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Tutti in maglietta
per la Festa del Moscato. Ma
una «maglietta d’artista»,
perché, se è unico il Moscato,
deve essere unica anche la
maglietta che verrà indossata
nei giorni della festa. Ecco,
allora, «Moscat-shirt», quar-
ta edizione del concorso di il-
lustrazione, promosso dal
Comune di Scanzorosciate e
dall’associazione di promo-
zione culturale «Strada del
Moscato di Scanzo e dei Pro-
fumi Scanzesi». 

L’iniziativa non sarà solo
volta alla promozione del ce-
lebre passito bergamasco, ma
si propone anche di diffonde-
re l’interesse per l’arte. Così,
l’edizione 2018 del concorso

La presentazione della maglietta d’artista per la Festa del Moscato 2017

Il concorso. Anche quest’anno
i creativi saranno chiamati
a disegnare la t-shirt ufficiale
Iscrizioni entro fine maggio

vedrà la partecipazione delle
realtà scolastiche del territo-
rio, che si metteranno in gio-
co per dare vita al tema di
quest’anno: «Calici di sto-
ria».

Le magliette verranno pre-
sentate al pubblico durante
la Festa del Moscato, in pro-
g r a m m a  n e l  s e c o n d o
weekend di settembre. La
candidatura dovrà pervenire
entro martedì 29 maggio alle
12,30. La decisione della giu-
ria verrà resa pubblica entro
martedì 26 giugno.

Il concorso è aperto a tutti
e possono partecipare anche
gruppi di artisti. L’unica con-
dizione è l’utilizzo di un solo
colore, tenendo presente che

quello scelto per il tessuto
della maglietta 2018 è il blu.
Inoltre, la grafica deve conte-
nere la scritta «Moscato di
Scanzo, calici di storia - Scan-
zorosciate 2018».

La giuria sarà composta da
Giovanna Brambilla (presi-
dente), storica dell’arte, re-
sponsabile dei Servizi educa-
tivi della Gamec; Ezio Trib-
bia, artista; Davide Casati,
sindaco di Scanzorosciate e
presidente dell’Associazione
Strada del Moscato di Scanzo
e sapori scanzesi; Angela Vi-
tali, assessore alla Promozio-
ne del Territorio, Cultura,

Comunicazione; Damiano
Fustinoni, presidente dell’as-
sociazione «Sotto Alt(r)a
Quota» e direttore artistico
della Festa del Moscato; un
rappresentante del Consor-
zio di tutela del Moscato di
Scanzo; Fabrizio Donati, gra-
fico della Festa del Moscato;
Fabio Barcella, componente
del tavolo organizzativo della
Festa del Moscato.

Al vincitore del concorso
verrà riconosciuto, fra l’altro,
un premio in denaro di 150
euro.
Tiziano Piazza
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n La gara è aperta
a tutti, anche
a gruppi. 
«Calici di storia» 
è il tema 2018

n Unica condizione, 
usare un solo colore
sul blu scelto 
per il tessuto 
della maglietta

Nella Chiesa di San Pietro

La nota formazione

di Clusone proporrà un 

programma di canti risalenti 

al primo conflitto mondiale

Domani alle 20,45 il
Gruppo Alpinistico Presolana
(Gap), in collaborazione con
l’assessorato alla Cultura di
Scanzorosciate, propone una
serata dedicata ai canti dalla
Grande Guerra nella chiesa an-
tica di San Pietro, in via Marti-
nengo Colleoni. Il 2018, infatti,
è l’anno del centenario della fine
del primo conflitto mondiale.

A esibirsi sarà il coro Idica di
Clusone, uno dei più titolati in
ambito nazionale, con all’attivo
diversi raduni internazionali, in
Israele, Messico, Stati Uniti,
Brasile, Thailandia, Argentina,
Olanda, Grecia. 

Il programma della serata
racconterà la Grande Guerra at-
traverso brani come «La tradot-
ta» (sull’addio dei soldati dai pa-
esi natali), «Amici miei» (sul-
l’amicizia fra soldati provenienti
da diverse regioni), «Oi della Val
Camonica» (sul lungo fronte
dall’Adamello al Carso), «Ai pre-
at» (sui familiari dei soldati),
«Signore delle cime», «La nona
della baita» (sulle vittime civili),
«Benia calastoria» (sulla fine
della guerra, il ritorno a casa,
l’inutilità della guerra).

L’ingresso alla serata di musi-
ca nella chiesa antica di San Pie-
tro è libero.

SCANZOROSCIATE

La Festa
del Moscato
Una sfida
fra artisti

SCANZOROSCIATE

Grande Guerra
È domani
il concerto
con il coro Idica

Due progetti urbanistici
previsti sul territorio di Comonte
hanno richiesto la convocazione
della Consulta per fornire ade-
guate informazioni e chiarimenti
alla cittadinanza. I progetti ri-
guardano il piano di recupero di
Cascina quattro venti e la riquali-
ficazione dell’area industriale ex
Frattini: entrambi sono stati illu-
strati ai cittadini (una sessantina

in sala) dai progettisti. Dapprima
l’area ex Frattini con un nuovo 
insediamento industriale da par-
te di Old Mill Holding spa e Serio-
plast con un’azienda da 1.200 di-
pendenti (a Seriate saranno circa
400, ed è prevista l’assunzione di
personale seriatese) e 235 milio-
ni di fatturato. La società ha chie-
sto una deroga all’altezza della 
palazzina uffici e il Comune, da

Ex Frattini, opere 
per la viabilità 
e il campo da calcio

COMONTE

L’insediamento industriale un tempo occupato dalla Frattini 

parte sua, ha richiesto alcune 
opere pubbliche ottenendo una
revisione migliorativa della via-
bilità e la chiusura perimetrale 
della tribuna coperta del campo
di calcio di Comonte: «Così po-
tremo disporre di uno spazio per
sala riunioni, magazzino e forse
anche bar» ha spiegato il presi-
dente della Consulta Santino 
Spelgatti. La Consulta ha chiesto
a sua volta un prolungamento di
circa 150 metri del nuovo mar-
ciapiede, per garantire una mag-
giore sicurezza dei pedoni. La 
richiesta è stata ritenuta accogli-
bile dal progettista. 

Per quanto riguarda Cascina
quattro Venti, impianto agricolo
con serre, è previsto il versamen-
to al Comune di oneri per 100 
mila euro . «Inoltre -ha informa-
to il sindaco Cristian Vezzoli - 
verrà realizzata una pista pedo-
nale per altri 18 mila euro; men-
tre alla sistemazione di uno ster-
rato e l’allestimento di un sema-
foro a chiamata saranno destina-
ti 40 mila euro». Era stato lo stes-
so Spelgatti a sollecitare il primo
cittadino: «Ma al quartiere Co-
monte - aveva chiesto - cosa ri-
mane degli introiti dell’ammini-
strazione?».«Il volto di Comonte
cambierà in meglio, sarà più mo-
derno, ha concluso il sindaco. Al-
cuni cittadini hanno espresso 
qualche dubbio anche sulla via-
bilità, oltre alle perplessità sul-
l’opportunità di coltivare prodot-
ti bio in una zona dove circolano
milioni di auto all’anno. 
Emanuele Casali 
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